Al Venerabile nostro Fratello
DIONIGI TETTAMANZI

Cardinale di Santa Romana Chiesa

Arcivescovo Metropolita Emerito di Milano

Venerabile nostro Fratello, ti siamo vicini con le nostre preghiere, con profonda stima e con un particolare legame spirituale, mentre ti stai preparando a commemorare il XXV anniversario del tuo episcopato, che celebrerai con animo grato e lieto il giorno 23 del prossimo mese di settembre.


Tre sono le comunità ecclesiali che hanno avuto modo di conoscere la tua eccellente preparazione culturale, teologica e pastorale, e che hanno fatto esperienza della tua zelante attività episcopale: la diocesi di Ancona - Osimo, quella di Genova e quella di Milano. In tutte e tre queste porzioni della Chiesa universale hai manifestato zelo apostolico, abilità nel trattare i problemi concreti, hai dato buon esempio di vita quotidiana e infine fedeltà al magistero della Chiesa. Con grande prontezza sei stato capace di affrontare le questioni morali e sociali, collaborando al vero progresso della comunità cristiana e civile attraverso scritti e discorsi di vario genere e adattando la perenne novità del vangelo alle singole circostanze della vita. Strettamente unita a tutto ciò, è giusto anche ricordare la tua prudente attenzione verso i sacerdoti, dei quali curasti intensamente la formazione spirituale e dottrinale, verso i consacrati e le consacrate e verso i fedeli laici, soprattutto nell’ambito della catechesi, della liturgia e della carità.


Non possiamo non ricordare il lavoro da te svolto presso la Conferenza Episcopale Italiana, dove hai esercitato con grande frutto l’ufficio di Segretario Generale, nonché la tua collaborazione presso alcuni Dicasteri della Curia Romana, segnatamente presso la Congregazione per le Chiese Orientali, quella per il Clero e presso il Pontificio Consiglio per la Famiglia: tutti incarichi questi che, nella tua qualità di Cardinale, sei solito esercitare con sapienza e fedeltà.


Perciò chiediamo per te il dono della Divina consolazione che senz’altro avrai modo di sperimentare ripensando alla tua passata attività; e per l’avvenire ugualmente chiediamo per te il dono di una ricchissima ricompensa per i tuoi meriti. Rivolgiamo a te il Nostro pensiero fraterno in vista di quel fausto giorno nel quale celebrerai festosamente il tuo giubileo episcopale insieme a tutti coloro che ti sono cari. Infine di buon grado inviamo innanzitutto a te l’Apostolica Benedizione, da estendere poi a tutti coloro che parteciperanno alla celebrazione del tuo giubileo, mentre a tutti voi chiediamo di pregare affinché possiamo esercitare nel modo più fecondo possibile il ministero Petrino, secondo la volontà di Dio.

Dalla Città del Vaticano, 8 agosto 2014, anno secondo di Pontificato.
